
QUARTA SETTIMANA 
23 febbraio. San Policarpo 

Non lo inchiodarono ma lo legarono. Con le mani 

dietro la schiena e legato come un capro scelto da un grande 

gregge per il sacrificio, gradita offerta preparata a Dio, 

guardando verso il cielo (san Policarpo) disse:  

      «Signore, Dio onnipotente Padre di Gesù Cristo 

tuo amato e benedetto Figlio per il cui mezzo abbiamo 

ricevuto la tua conoscenza o Dio degli angeli e delle 

potenze di ogni creazione e di ogni genia dei giusti 

che vivono alla tua presenza. 2. Io ti benedico perché 

mi hai reso degno di questo giorno e di questa ora di 

prendere parte nel numero dei martiri al calice del 

tuo Cristo per la risurrezione della vita eterna 

dell’anima e del corpo nella incorruttibilità dello 

Spirito Santo. In mezzo a loro possa io essere accolto 

al tuo cospetto in sacrificio pingue e gradito 

come prima l’avevi preparato, manifestato e 

realizzato, Dio senza menzogna e veritiero. 3. Per 

questo e per tutte le altre cose ti lodo, ti benedico e ti 

glorifico per mezzo dell’eterno e celeste gran 

sacerdote Gesù Cristo tuo amato Figlio, per il quale 

sia gloria a te con lui e lo Spirito Santo ora e nei 

secoli futuri. Amen». 
            XV. Appena ebbe alzato il suo Amen e terminato la 

preghiera, gli uomini della pira appiccarono il fuoco. La 

fiamma divampava grande. Vedemmo un prodigio e a noi 

fu concesso di vederlo. Siamo sopravvissuti per narrare agli 

altri questi avvenimenti. Il fuoco facendo una specie di 

voluta, come vela di nave gonfiata dal vento girò intorno al 

corpo del martire. Egli stava in mezzo, non come carne che 

brucia ma come pane che cuoce, o come oro e argento che 

brilla nella fornace. E noi ricevemmo un profumo come di 

incenso che si alzava, o di altri aromi preziosi. 

                                             Dal martirio di san Policarpo 
 

 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 
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PRIMA SETTIMANA 

5 febbraio: anniversario della morte di 

don Andrea Santoro 

 
... Ora vi faccio intravedere qualcosa della 

steppa in cui mi è faticoso a volte camminare, 

ma in cui volentieri do tutto me stesso, 

cercando di essere io stesso un filo d'erba, 

anche se a volte mi sento una rosa piena di 

spine pungenti. Quando avverto che, per 

difendermi dalle spine tiro fuori le mie, mi 

rimetto sotto la croce, la guardo e mi 

ripropongo di seguire il "mio" fondatore, 

quello che non usa né spada né spine, ma ha 

subìto e l'una e le altre per spezzare la spada 

e toglierci le spine del risentimento, della 

inimicizia, dell'ostilità. Gli chiedo di farmi 

grazia del suo Spirito per tenere a bada il 

mio.... 

... La mente sia aperta a capire, l'anima ad 

amare, la volontà a dire "sì" alla chiamata. 

Aperti anche quando il Signore ci guida su 

strade di dolore e ci fa assaporare più la 

steppa che i fili d'erba. Il dolore vissuto con 

abbandono e la steppa attraversata con amore 

diventa cattedra di sapienza, fonte di 

ricchezza, grembo di fecondità. 

 
(Don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia) 

 

 

 

SECONDA SETTIMANA 
 

Sal 119, 1-2.4-5.17-18. 33-34 

 

Beato chi è integro nella sua via 

e cammina nella legge del Signore. 

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 

e lo cerca con tutto il cuore.  

 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 

perché siano osservati interamente. 

Siano stabili le mie vie 

nel custodire i tuoi decreti.  

 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 

osserverò la tua parola. 

Aprimi gli occhi perché io consideri 

le meraviglie della tua legge.  

 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 

e la custodirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io custodisca 

la tua legge 

e la osservi con tutto il cuore. 

 

 

 

 

 

 

TERZA SETTIMANA 
 

 

Mio Dio, prendimi per mano, ti seguirò, 

non farò troppa resistenza. 

Non mi sottrarrò a nessuna delle cose 

che mi verranno addosso in questa vita, 

cercherò di accettare tutto 

 e nel modo migliore. 

Ma concedimi, di tanto in tanto, 

un breve momento di pace. 

Non penserò più, nella mia ingenuità, 

che un simile momento  

possa durare in eterno, 

saprò anche accettare  

l'irrequietezza e la lotta. 

Il calore e la sicurezza mi piacciono, 

ma non mi ribellerò  

se mi toccherà stare al freddo  

purché tu mi tenga la mano. 

Andrò dappertutto allora,  

e cercherò di non aver paura. 

E dovunque mi troverò,  

io cercherò 

di irraggiare  

un po' di quell'amore, 

di quel vero amore per gli uomini 

 che mi porto dentro. 

                                  Etty Hillesum 


